
PROVINCIA DI PRATO
Area Amministrativa

AVVISO  PER  L'AVVIO  DEL  PROCEDIMENTO  DI  CO-PROGRAMMAZIONE
SPERIMENTALE IN RELAZIONE AD INTERVENTI IN AMBITO SCOLASTICO IN MATERIA
DI  SORVEGLIANZA,  SENSIBILIZZAZIONE  ALLA  LEGALITA’  ED  ALL’EDUCAZIONE
STRADALE. 

Visto il seguente quadro normativo e amministrativo di riferimento:
- art. 118 della Costituzione;
- Legge n. 241/1990, artt. 1, 11 e 12;
- Legge n. 328/2000, art. 1, comma 5, e art. 5, comma 1;
- D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del terzo settore), art. 55;
- Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 recante
“Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-
57 del D.Lgs. n.117/2017 (Codice del terzo settore) le quali al  paragrafo 2, indicano che “la
co-programmazione si sostanzia in “[…] un’istruttoria partecipata e condivisa, nella quale –
fermo restando le prerogative dell’ente pubblico, quale “amministrazione procedente”, ai sensi
della legge n. 241/1990 – il quadro di conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni
da intraprendere è il portato della collaborazione di tutti i partecipanti al procedimento […]” e
precisano  come  essa  “sia  finalizzata  a  “[…]  generare  un  arricchimento  della  lettura  dei
bisogni, anche in modo integrato, rispetto ai tradizionali ambiti di competenza amministrativa
degli  enti,  agevolando  –  in  fase  attuativa  –  la  continuità  del  rapporto  di  collaborazione
sussidiaria,  come  tale  produttiva  di  integrazione  di  attività,  risorse,  anche  immateriali,
qualificazione  della  spesa  e,  da  ultimo,  costruzione  di  politiche  pubbliche  condivise  e
potenzialmente effettive, oltre alla produzione di clima di fiducia reciproco”;
- la L.R. n. 65/2020 recante “Norme di sostegno e promozione degli enti del Terzo settore toscano”; 

Rilevato  come l’art. 9 della L.R. 65/2020 stabilisca che la co-programmazione è finalizzata
all'individuazione,  da  parte  dei  soggetti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  dei  bisogni  della
comunità di riferimento da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di
realizzazione degli  stessi e delle risorse disponibili  e che mediante il  procedimento di  co-
programmazione,  quale  attività  istruttoria,  si  acquisiscano  gli  interessi  ed  i  bisogni
rappresentati dagli enti del Terzo settore così che l’amministrazione possa elaborare il quadro
dei bisogni e dell’offerta sociale;

Preso atto che:
- la co-programmazione (art. 55, comma 2) consiste nell’identificazione congiunta, da parte
dell’amministrazione pubblica e degli enti del terzo settore, dei bisogni da soddisfare e degli
interventi necessari;
- la co-progettazione (art. 55, comma 3): riguarda la definizione e la realizzazione di specifici
progetti  o servizi attraverso una collaborazione attiva tra pubblico e privato sociale, che si
differenzia dall'appalto pubblico o dalla concessione previsti dal Codice dei contratti;

Premesso che:



 appare necessario promuovere la formazione di una coscienza civile dei giovani per
abituarli a coniugare l'importanza dello studio e dell'acquisizione delle conoscenze e
delle competenze con una pratica di comportamenti ispirati al rispetto della vita e delle
persone, al fine di favorire la loro consapevolezza dei principi fondanti e della lettera
della  Costituzione della  Repubblica Italiana e delle  principali  dichiarazioni  sui  diritti
dell'uomo e dell'infanzia;

 ritenuto indispensabile facilitare l'attitudine a coniugare il rispetto dei doveri di cittadino
e  l'assunzione  di  responsabilità  con  l'esercizio  dei  diritti  e  della  partecipazione
democratica,  nella  trasparenza  e  nella  legalità,  ispirandosi  alla  cultura  della  non
violenza e della pace; 

 considerata  l'importanza  di  un  impegno  culturale  e  civile  contro  la  criminalità
organizzata,  comprendendo  e  sostenendo  l'iniziativa  di  contrasto  delle  Forze
dell'ordine, degli altri apparati dello Stato, delle Istituzioni locali, dell'associazionismo
laico e religioso;

 rilevata l'opportunità di garantire spazi ed opportunità al protagonismo propositivo e
creativo  dei  giovani,  per  mettere  in  atto  iniziative di  concreta  solidarietà  operativa,
anche al fine di impedire il reclutamento di fasce marginali in attività devianti, illecite e
criminali;

 tenuto conto della  legislazione e della normativa nazionale vigente, con particolare
riferimento alle indicazioni fornite, nel corso degli anni, dal Ministero dell’Istruzione e
del Merito (MIM), dal Ministero degli Interni, dal Ministero della Giustizia, dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali;

 tenuto  altresì  conto  della  consistenza  e  dell'articolazione  della  popolazione
studentesca potenzialmente interessata alle citate azioni di promozione della legalità e,
in particolare considerato che la popolazione studentesca della provincia di Prato si
indirizza verso 9 istituti secondari di secondo grado statali, concentrati nel capoluogo
(ad eccezione del Liceo artistico Brunelleschi il quale si divide tra la sede principale nel
Comune di Montemurlo e le sedi distaccate nella città di Prato);

 considerato che i  poli  di  via Galcianese e via Reggiana esercitano una consistente
capacità  di  attrazione  in  quanto  ospitano  un’ampia  gamma  di  indirizzi  di  studio,
attestandosi su un numero di studenti che supera le 7000 unità pari al 55% degli iscritti
del territorio;

 dato  atto  che  i  Dirigenti  Scolastici  dei  Poli  interessati  dal  progetto  hanno
espressamente manifestato l'esigenza di implementare la collaborazione anche con gli
Enti del Terzo settore per il potenziamento della vigilanza in prossimità delle scuole
allo scopo di prevenire episodi di bullismo e devianza;

Tutto  ciò  premesso  la  Provincia  di  Prato  emana  il  presente  Avviso  al  fine  di  acquisire
candidature secondo i termini, condizioni e modalità stabilite nello stesso Avviso e nei relativi
allegati. 

Art. 1 – PREMESSE E DEFINIZIONI
Le premesse e le definizioni costituiscono parte integrante del presente Avviso. 
Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti
“Definizioni”: 
● Amministrazione procedente (AP): Provincia di Prato, ente titolare del procedimento di co-
programmazione;
● Co-programmazione:  il  procedimento  istruttorio  indetto  con  il  presente  Avviso  ai  sensi
dell’art. 10 della L.R. 65/2020 e dell’art. 55 del CTS;
● CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017;



● Richiesta di invito al procedimento di co-programmazione: richiesta scritta degli interessati
per poter partecipare alla procedura di co-programmazione; 
● Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il
Codice del Terzo settore;
● Esperienza  qualificata:  esperienza  almeno  triennale  nell’ambito  dell’oggetto  della
coprogrammazione;
● Responsabile del procedimento (RUP): il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente
quale Responsabile del procedimento ai sensi della l. 241/90;
● Tavolo  di  co-programmazione:  sede  preposta  allo  svolgimento  dell’attività  di  co-
programmazione. 

Art. 2 – LA CO-PROGRAMMAZIONE
La scelta di utilizzare lo strumento della co-programmazione  e della co-progettazione degli
interventi con soggetti  del Terzo  Settore trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo
Settore quale sistema in grado di sostenere le logiche di sviluppo del complesso sistema di
servizi per l’integrazione sociale dei cittadini nel quadro degli interventi oggetto del presente
Avviso, nonché di istituire relazioni efficaci con soggetti qualificati.
La  partecipazione  del  Terzo  Settore  ai  processi  di  co-programmazione e  gestione  degli
interventi si rivela fondamentale per rendere maggiormente efficaci ed appropriate le risposte
fornite alle esigenze della popolazione interessata dagli interventi, nonché per consentire un
adeguato utilizzo delle risorse, garantendo la gestione secondo criteri di efficienza, efficacia,
economicità,  trasparenza,  uniformità  e  appropriatezza  nel  sistema  di  offerta  ed  equità
nell’accesso alle prestazioni.
Lo strumento della co-programmazione vede quindi la Provincia di Prato ed il Terzo Settore
alleati e ugualmente impegnati a trovare risposte efficaci alle domande sociali reali, a mettere
a  disposizione  risorse  ed  a  farsi  promotori  di  reti  per  la  realizzazione  degli  interventi,
prevedendo un sistema di verifica, valutazione e controllo attraverso cui assicurare la qualità
e l’unitarietà dei processi organizzativi.
In  questo  quadro  di  riferimento,  il  potenziale  della  co-programmazione dovrà  esprimersi
attraverso  la  connessione  delle  diverse  risorse  e  degli  interventi  territoriali,  generando
integrazione e complementarità tra gli  stessi,  in stretta relazione con le caratteristiche e i
bisogni  dei destinatari  e della stessa comunità locale allo scopo di renderli  sostenibili  nel
tempo.
Nel  percorso  di  co-programmazione permane  in  capo  all’Amministrazione  pubblica
procedente l’esclusiva prerogativa delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali
presentate dagli interessati.

Art. 3 – FINALITA’
Scopo  del  presente  procedimento  e  l’attivazione  del  “Tavolo  di  co-programmazione”,
finalizzato alla lettura condivisa e partecipata delle esigenze e dei bisogni rispetto all’attività
sperimentale che la Provincia intende porre in essere.
La finalità è quella di individuare, nel quadro delle risorse disponibili, i bisogni, le modalità e
gli interventi adeguati a soddisfare le esigenze dell’ente compatibilmente con la mission del
terzo settore.
In  particolare,  obiettivo della  procedura è arricchire  il  quadro conoscitivo dell’ente,  tenuto
conto dei vigenti strumenti di pianificazione e di programmazione di settore, in modo da poter
definire e promuovere:
a) l’attivazione di una relazione di collaborazione in termini di conoscenza, di elaborazione
congiunta di possibili proposte per fronteggiare le problematiche ed i bisogni individuati;
b)  la  costruzione  di  un  clima  di  reciproca  fiducia  fra  i  partecipanti  al  Tavolo  di
coprogrammazione,  quale  espressione  dell’esercizio  di  funzioni  pubbliche  in  forma



sussidiaria,  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale,  previsto  dall’art.  118,
comma 4 della Costituzione.
Degli esiti del procedimento di co-programmazione l’amministrazione provinciale potrà tener
conto per la stesura del progetto definitivo sperimentale. 
Il procedimento di co-programmazione, di cui al presente Avviso, non si conclude infatti con
l’affidamento  di  un servizio  o  di  un’attività  a  fronte  del  riconoscimento  di  un  corrispettivo
oppure di un contributo, ne con la realizzazione di un partenariato fra quelli previsti dal CTS. Il
risultato atteso della co-programmazione e la definizione delle problematiche da fronteggiare,
degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse
disponibili a fronte del contesto attuale e delle linee di sviluppo futuro.

Art. 4 - OGGETTO
La Provincia di Prato rivolge il presente Avviso ai soggetti del Terzo settore individuati dall'art.
4 del D.Lgs. n. 117/2017, in particolare alle associazioni delle Forze dell’Ordine in congedo,
nel  rispetto  dei  principi  generali  previsti  dall’art.  55  del  D.lgs.  117/2017  in  materia  di
coinvolgimento e partecipazione degli  Enti  del  Terzo settore,  e  dell’art.  12 della  legge n.
241/1990 quali quelli di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità.
La scelta di coinvolgere nella progettazione le Forze dell’Ordine in congedo è scaturita da
positive  esperienze  pregresse  nella  realizzazione  di  azioni  e  collaborazioni  volte  alla
sensibilizzazione delle giovani generazioni frequentanti gli Istituti secondari di secondo grado
di Prato.sui temi del rispetto, del contrasto al bullismo e a comportamenti devianti.
Oggetto del presente Avviso è l’attività:
1.1 di vigilanza in prossimità delle scuole interessate, in particolare mediante larealizzazione
di  percorsi  sperimentali  di  legalità  rivolti  agli  studenti  e  alle  studentesse iscritti/e  dei  poli
scolastici  di  via  Reggiana  (Istituti  Gramsci  Keynes,  Dagomari  e  Datini)  e  via  Galcianese
(Istituti  Marconi, Cicognini Rodari e Livi Brunelleschi): definizione degli aspetti  esecutivi, le
modalità  di  coordinamento,  l’organizzazione  e  il  funzionamento  dell’implementazione
progettuale, i risultati attesi.
1.2 di sensibilizzazione sui temi della legalità e dell’educazione stradale.
1.3 propositiva per l’attivazione di buone prassi anche mediante l’attivazione di collaborazioni
con altri soggetti del territorio.

Art. 5 – DURATA, RISORSE E DOCUMENTAZIONE
Il procedimento di co-programmazione si svolgerà secondo un calendario, che sarà definito
nella  prima riunione  del  Tavolo  convocato  a  cura  del  Responsabile  del  procedimento.  Il
procedimento dovrà in ogni caso essere concluso entro e non oltre trenta (30) giorni dalla
prima riunione. I lavori del tavolo di coprogrammazione si svolgeranno in presenza.
L’assetto  progettuale  ed  il  relativo  partenariato  definitivo  saranno  la  risultanza  del
lavoro del tavolo di co-programmazione.
In relazione alle idee, informazioni o a qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del
tavolo di co-programmazione, ciascun partecipante dovrà sottoscrivere una dichiarazione di
esonero dell’ente pubblico da ogni  responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale
nonchè di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi progetti e proposte.
Le  risorse  finanziarie  stanziate  dalla  Provincia  di  Prato  per  la  progettualità  in  oggetto
ammontano a complessivi euro 15.000,00.
Il  periodo  di  svolgimento  del  progetto  ha decorrenza  dal  giorno 01.10.2026  sino  al
10.06.2027. 
Si precisa che le risorse finanziarie messe a disposizione non equivalgono a corrispettivi per
l’affidamento di servizi a titolo oneroso, ma contributi a titolo di compartecipazione alle spese
sostenute  dagli  Enti  Attuatori  Partner  per  la  realizzazione  delle  azioni  progettuali,  la  cui
erogazione è soggetta a previa puntuale rendicontazione all’Amministrazione Procedente.



Si prevede esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e debitamente
documentate. Il rimborso spese avverrà, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse,
con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o
simili,  e  con  la  limitazione  del  rimborso  dei  costi  indiretti  alla  quota  parte  imputabile
direttamente all’attività oggetto della convenzione.
Le modalità di rendicontazione all’Amministrazione Procedente e di erogazione del contributo
agli  ETS  candidatisi  in  forma  singola  o  associata  verranno  stabilite  in  sede  di  co-
progettazione sulla base delle esigenze di gestione progettuale complessiva.
Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso i seguenti suoi allegati:

 Domanda di partecipazione (Allegato A)
 Dichiarazione possesso requisiti (Allegato B)

Art. 6 - REQUISITI DEI SOGGETTI PROPONENTI
Possono presentare domanda di partecipazione gli ETS - così come definiti dall’art. 4 del del
D.Lgs. n. 117/2017, in forma singola o associata, le associazioni delle Forse dell’ordine in
congedo iscritte nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del terzo settore)  con almeno una
sede (legale o operativa) nel territorio della provincia di Prato. 
Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale
a) essere associazioni delle Forse dell’ordine in congedo iscritte nel RUNTS (Registro Unico
Nazionale del terzo settore) o, nella fase transitoria per la piena operatività del RUNTS, negli
appositi albi/registri di riferimento in base alla propria natura giuridica, previsti dalle normative
di settore (art. 101, comma 3, del D.Lgs n. 117/2017) con almeno una sede nel territorio della
provincia di Prato. 
b) assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, analogicamente
applicato alla presente procedura per quanto compatibile, come da Allegato B, ed assenza di
altre  cause  di  impedimento  a  contrattare  con  la  Pubblica  Amministrazione  previste  dalla
normativa vigente;
c) essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei  volontari  e alla posizione
contributiva e assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori.
Requisiti di ordine speciale
d) comprovata esperienza di almeno tre anni, anche non continuativi, maturata nei cinque
anni antecedenti la data di scadenza del presente Avviso, nello svolgimento di servizi per la
vigilanza;
e) comprovata esperienza di almeno tre anni, anche non continuativi, maturata nei cinque
anni  antecedenti  la  data di  scadenza del  presente Avviso,  nello svolgimento di  attività di
sensibilizzazione alla legalità e/o al rispetto del Codice stradale;
I requisiti dovranno essere posseduti da ciascun soggetto partecipante in forma singola, e da
ciascuno dei partecipanti al consorzio ordinario o al raggruppamento temporaneo. 

Si precisa che:
 ciascun ETS, singolo o associato, può presentare una sola Domanda di Partecipazione
 ciascun ETS, singolo o associato, può presentare una sola Proposta Progettuale 
Relativamente ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le seguenti disposizioni:
 è vietato all’ETS di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo  
È  consentita  la  partecipazione  da  parte  di  ETS  non  ancora  costituiti  in  raggruppamento
temporaneo. In tal caso tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento devono dichiarare
l’impegno,  in  caso  di  selezione,  a  costituirsi  in  raggruppamento  entro  la  conclusione del
procedimento di co-progettazione.
Il raggruppamento deve risultare da atto scritto.

Art. 7 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE



Per  partecipare  alla  presente  procedura  gli  ETS  interessati  dovranno  compilare  e  far
pervenire a questa Amministrazione procedente la seguente documentazione:
1) domanda di partecipazione redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in piena conformità al
modello Allegato A.
Tale domanda è sottoscritta con  firma digitale  ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005
ovvero con firma olografa corredata da copia fronte e retro di valido documento di identità
del Legale rappresentante dell’ETS;

2)  Dichiarazione sul possesso dei requisiti redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in piena
conformità al modello Allegato B (in riferimento al precedente art. 6).
Tale dichiarazione è resa e sottoscritta con firma digitale ai sensi del decreto legislativo n.
82/2005 ovvero con firma olografa corredata da copia fronte e retro di valido documento di
identità, del Legale rappresentante dell’ETS;

3) copia dello Statuto e dell’Atto costitutivo degli ETS partecipanti;

4)  Per  i  soli  ETS  soggetti  all’obbligo  di  cui  all’art.  46  del  D.Lgs.  n.  198/2006  (operatori
economici  che  occupano  oltre  cinquanta  dipendenti),  copia  dell'ultimo  rapporto  sulla
situazione del personale da redigere ai sensi del medesimo art. 46, con attestazione della sua
conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al
consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma
1  del  medesimo  articolo  46,  con  attestazione  della  sua  contestuale  trasmissione  alle
rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla  consigliera  e  al  consigliere  regionale  di  parità
(comma 2).

Costituiscono causa di esclusione:
a) la  mancata  sottoscrizione  e/o  la  non  conformità  della  dichiarazione  e/o  della
documentazione richiesta dal presente Avviso;
b) la presentazione fuori termine della domanda;
c) l’inesistenza di una sede legale o operativa dell’ETS nel territorio della provincia di Prato;
d) un’esperienza inferiore a quella indicata nel presente Avviso

La suddetta documentazione deve pervenire a questa Amministrazione procedente tramite
Posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo provinciadiprato@postacert.toscana.it        entro
il termine perentorio, a pena di esclusione, del 25.08.2026.

L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Co-programmazione per attività
di sorveglianza nelle scuole”.
Resta inteso che il recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente
ove, per qualsiasi motivo, la stessa non dovesse giungere a destinazione in tempo utile per
cause non imputabili all’Amministrazione procedente, anche di forza maggiore, caso fortuito,
disguidi, fatto di terzi o venga persa o smarrita, non assumendo l’Amministrazione procedente
alcuna responsabilità al riguardo.
Analogamente, l’Amministrazione procedente non assume alcuna responsabilità per il caso di
irreperibilità degli  interessati  e per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta
indicazione dell’indirizzo o comunque dei dati forniti dagli interessati oppure da mancata o
tardiva  segnalazione  dell’avvenuto  loro  cambiamento,  né  per  eventuali  disguidi  postali  o
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.
Non saranno ammesse domande di partecipazione condizionate né aggiuntive o sostitutive
pervenute dopo la scadenza del termine di ricezione indicato nel presente Avviso.
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L’adesione  al  presente  Avviso  comporta  la  sua  integrale  ed  incondizionata
accettazione, ivi inclusi i suoi allegati e le disposizioni di riferimento.

Art. 8 - CRITERI DI VALUTAZIONE
Le  domande  presentate  saranno  valutate  da  apposita  Commissione  ai  fini  della  loro
ammissibilità.
L’Amministrazione  procedente  si  riserva  la  facoltà  di  dare  avvio  alla  co-programmazione
anche in presenza di una sola candidatura, purché valida, così come di non procedere nella
selezione qualora nessuna domanda dovesse rispondere ai requisiti.
La  Commissione  redigerà  un  verbale  che  verrà  approvato  con  apposita  determinazione
dirigenziale che darà mandato al RUP di invitare gli ETS ritenuti idonei a collaborare in modo
coordinato nel successivo percorso di co-programmazione.
Lo stesso Responsabile del procedimento comunicherà agli interessati le ragioni ostative alla
possibilità di partecipare alla procedura di coprogrammazione.

Art. 9 - SOCCORSO ISTRUTTORIO
Nel caso di  eventuale incompletezza della documentazione presentata,  che non comporti
l’immediata esclusione, si assegnerà al concorrente un termine perentorio non superiore ai
cinque  giorni  decorrenti  dalla  richiesta  dell’Amministrazione  procedente  per  la  relativa
regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è
escluso dalla selezione. In ogni caso non sono sanabili, comportando l’esclusione, le carenze
della documentazione che non consentono l’individuazione del soggetto responsabile della
stessa e quelle afferenti alle proposte progettuali.
Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la
richiesta, l’Amministrazione procedente può chiedere precisazioni o chiarimenti, assegnando
all’interessato  un termine perentorio  non superiore  ai  cinque giorni  decorso inutilmente  il
quale il concorrente stesso è escluso dalla presente procedura.

Art. 10 - PROCEDURA DI CO-PROGRAMMAZIONE
La procedura di co-programmazione si articolerà nelle seguenti fasi:
FASE A) Individuazione dei soggetti partner
Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, l’Amministrazione procedente
verifica,  a  cura  della  Commissione  appositamente  nominata,  la  regolarità  formale  delle
domande  di  partecipazione  presentate  e  dell’annessa  documentazione  prodotta,  con  le
conseguenti ammissioni ed eventuali esclusioni, fatto salvo il soccorso istruttorio.
FASE B) Tavolo di co-programmazione
Il Responsabile del procedimento:
- convoca il Tavolo di co-programmazione entro 5 giorni dalla comunicazione all’ETS o agli
ETS dell’ammissione alla procedura;
- ricorda l’oggetto e le finalità del procedimento;
- apre i lavori, eventualmente comunicando ai presenti il calendario completo degli incontri. 
Per ogni partecipante potrà formulare il proprio contributo un solo rappresentante.
Il/I soggetto/i partecipanti dovranno presentare un contributo scritto che costituirà la Proposta
Progettuale:
1) se portato al Tavolo, il contributo scritto verrà incluso nel verbale dell’incontro;
2) se inviato a mezzo PEC dovrà pervenire entro 10 giorni dalla prima riunione del Tavolo
FASE C) Co-progettazione
Il RUP redigerà il Progetto Definitivo tenendo conto dei contributi pervenuti in forma scritta
dagli  ETS  partecipanti  al  Tavolo  (allegati  al  verbale  dell’incontro),  unitamente  ad  altra
documentazione ritenuta utile che il Responsabile del procedimento acquisisce agli atti.



Il Responsabile del procedimento, terminati gli incontri del Tavolo, dichiara quindi concluse le
operazioni  di  co-programmazione  e  co-progettazione,  acquisisce  agli  atti  tutti  i  contributi
pervenuti ed elabora la propria relazione motivata, in ordine agli esiti dell’attività istruttoria che
è trasmessa al dirigente del servizio, per l’approvazione con determinazione.

Il coordinamento tecnico dei tavoli di co-programmazione sarà in capo alla Provincia di Prato
così come le relative procedure amministrative.
La partecipazione al Tavolo è da intendersi a titolo completamente gratuito, non dà diritto ad
alcun compenso, rimborso o indennizzo di sorta e comporta il rilascio di espressa liberatoria
in favore dell’Amministrazione procedente in ordine ad eventuali  responsabilità legate alla
proprietà intellettuale delle proposte presentate, oltre che l’autorizzazione della medesima
Amministrazione ad utilizzare liberamente e a titolo gratuito, nell’ambito delle proprie attività
istituzionali,  la  proposta  progettuale  presentata  anche  qualora  quest’ultima  non  fosse
selezionata per la fase di co-progettazione.
Resta inteso che durante l’attività di co-programmazione, le proposte pervenute dagli ETS
selezionati  attraverso  la  presente  procedura,  potranno  subire  variazioni  e  rimodulazioni,
anche sostanziali, senza che nulla possa essere eccepito dal proponente.
Il positivo superamento di tale fase, che sarà svolta senza alcun onere per l’Amministrazione
procedente, è condizione indispensabile per il passaggio alla successiva Fase D).
FASE D) Stipula dell'atto di convenzione.
Conclusa la Fase C) si procederà alla stipula della Convenzione tra Provincia di Prato e l’ETS
o gli ETS, volta alla realizzazione degli interventi co-progettati.

Il suddetto schema di Avviso Pubblico, il cui testo – completo di allegati – è unito al presente
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, disciplina espressamente sia le
finalità  dell’istruttoria  pubblica  di  co-programmazione,  sia  le  modalità  organizzative  e  di
funzionamento  del  relativo  Tavolo  di  co-programmazione  e  della  conseguente  co-
progettazione,  sia  le  attività  di  conclusione  dei  relativi  lavori  e  le  forme  di  pubblicità  da
assicurare agli stessi, in coerenza con i principi e le fasi procedimentali indicati dalle Linee
Guida ministeriali;

Art. 11 - CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA
Tutte le attività progettuali potranno subire modificazioni in base alle disposizioni emanate
dagli organi preposti.
L’Amministrazione  procedente  si  riserva  in  qualsiasi  momento  e  senza  che  al  soggetto
partner possa essere riconosciuto alcunché a titolo di compenso, indennizzo o risarcimento:
 di chiedere al soggetto partner di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle
tipologie e modalità di intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di modifica o
integrazione delle attività;
 di  disporre  la  cessazione  o  la  sospensione  degli  interventi,  a  fronte  di  sopravvenute
disposizioni europee, nazionali o regionali o, comunque, per sopraggiunti motivi di interesse
pubblico;
 di recedere in qualunque momento dal partenariato o di non portare a termine il tavolo di
coprogettazione per la definizione del progetto definitivo, qualora il partenariato non si rilevi
rispondente all’interesse pubblico perseguito o risulti infruttuoso;
 di non dare luogo alla co-progettazione qualora le proposte pervenute siano ritenute non
pienamente ed ampiamente coerenti con la presentazione del progetto stesso.
Il  presente  Avviso  ha  valore  meramente  ricognitivo.  Esso  non  può  essere  inteso  o
interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo per l’Amministrazione procedente
a da corso alla procedura e nessun titolo, pretesa, preferenza o priorità potrà essere vantata



in  ordine  alla  coprogettazione  ed  alla  realizzazione  delle  attività  per  il  semplice  fatto
dell’interesse manifestato in risposta al presente Avviso.
Dal pari, il presente Avviso non instaura posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti
dell’Amministrazione  procedente,  che  si  riserva  la  possibilità  di  sospendere,  modificare,
annullare o revocare, in tutto o in parte, il procedimento avviato, e di non dar seguito alla
presente  procedura,  come  pure  di  seguire  altre  procedure,  senza  che  con  ciò  possano
costituirsi diritti o pretese di risarcimenti, rimborsi o indennità a qualsiasi titolo a favore dei
partecipanti.
Qualora il soggetto proponente si renda responsabile di irregolarità, frodi, indebiti utilizzi delle
risorse,  conflitti  di  interesse,  doppio finanziamento pubblico degli  interventi,  gravi  ritardi  e
difformità  nell’esecuzione  degli  interventi,  tali  da  compromettere  il  raggiungimento  degli
obiettivi, il contributo potrà essere revocato in forma parziale o totale.
I  proponenti  si  impegnano  ad  assicurare  quanto  stabilito  nella  convenzione  al  fine  di
consentire  e  di  ottemperare  integralmente  e  puntualmente  agli  obblighi  ivi  previsti.  In
particolare,  si  richiama la  necessità  di  assicurare  la  presentazione  da  parte  dei  soggetti
proponenti di idonea e pertinente documentazione comprovante la conformità delle spese e
delle azioni realizzate.

Art. 12 - ULTERIORI INFORMAZIONI
Si avverte fin da ora che l’ETS selezionato:
 sarà tenuto ad adempire a tutti  gli  obblighi di cui alla legge n. 136/2010 in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari ed, in particolare, a produrre all’Amministrazione procedente la
comunicazione di cui all’art. 3, comma 7, della medesima legge n. 136/2010;
 agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano le disposizioni in
materia di trasparenza previste dalla disciplina vigente.
Gli  ETS partecipanti  alla presente procedura eleggono domicilio  nella sede indicata nella
relativa  domanda di  partecipazione.  Le  comunicazioni  avverranno mediante  invio  di  PEC
all’indirizzo indicato nella domanda medesima.
Il  Responsabile  del  presente  procedimento  amministrativo  è  la  dott.ssa  Elena Cardosi  in
qualità di funzionaria del Servizio Istruzione della Provincia di Prato.
Gli  Enti  partecipanti  potranno  richiedere  chiarimenti  in  ordine  alla  presente  procedura
mediante  invio  di  espresso  quesito  alla  predetta  Responsabile  all’indirizzo  pec
provinciadiprato@postacert.toscana.it  entro le ore 12:00 del quinto giorno antecedente la
scadenza del termine previsto nel presente Avviso per la presentazione delle domande di
partecipazione.
Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Avviso  si  applicano,  in  quanto
compatibili, le norme richiamate in premessa.

Il Direttore
Dott.ssa Rossella Bonciolini
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